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«Insegnare è assumersi
delle responsabilità»

Kurt Murer,
présidente dell'ASEF

aEducazione

fisica nella scuola, Gio-

ventù+Sport (G+S), sport nell'ambito delle

società.sono tutte faccette dello stesso
fcnomcno sport, a volte con contenuti,
scopi e accenti diversi. Tuttavia, i punti in

comune sono più numerosi. Ouando si

lell'ASEF trattadi muoversi,giocare,pratîcaredello
sport, si devono scegliere metodi e con-
trolli deM'apprendimentoche rispondano

ai presupposti e agli obiettivi. Oltre alla competenza
in materia di sport, per tutti coloro che si occupano
dell'insegnamento è necessaria anche una competenza

didattica e metodologica. A mio avviso il punto
che accomuna l'educazione fisica scolastica, G+S e lo

sport nelle société è la responsabilità pedagogica che

ognuno deve assumersi. A noi tutti auguro di saper
rilevare negli articoli délia neo-
nata rivista «mobile» questo
approccio comune e se si vuole téC
etico. m
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«Promuovere lo sport corne
elemento délia cultural

Heinz Keiler,
direttore délia SFSM
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Il concetto di cultura, negli ultimi decenni è

andato assumendo dei contorni sempre me-
no definiti. Parlare di «cultura sportîva» cer-
tamente non aiuta a risolvere il dilemma. Ma
allora, perché mai la nuova rivista «mobile» Àb. F"

vuole interessarsi alio sport vistosoprattutto Heinz Keller,
come elemento délia cultura? Che cosa pre- direttore délia SFSM

suppone un'idea simile? La cultura nasce lad-
dove bessere umano «si esprime». Lo sport è una catego-
ria dell'espressione umana.Esso non consta di una sem-
pliceseriedi movimentijè qualcosa di più di una somma
di diversi atteggiamenti e gesti. Il vero significato cultu-
rale dello sport è rappresentato dalle varie discipline
sportive. Esse sono un condensatodirappresentazionidi
movimento esattamente regolate e di principi compor-
tamentali quali «gioco» e «prestazione». Se la nuova ri-

r vista si propone di promuovere lo sport visto corne ele¬

mento culturale, deve innanzitutto riuscire a meglio
distinguerei concetti ei contenuti dello sport, ma anche
délia cultura. Fatto cio, a mio avviso si puô operare un
collegamento fra i due. Bonne chance!
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«Una pietra miliare per la politiea
délia formazione e dello sport»
La formazione si rivolge all'essere umano
considerato nel suo complesso. in questo

*#-"f s ambitoanchelosport-nellascuolaealdi
fuori di essa - deve apportare il proprio

" ' contributo. Le decisioni prese oggi nella

Adolf Ogi, politiea della formazione influenzeranno
consiglierefederate laqualità della vita dellegenerazionifutu-

re.lnquestosensoritengochelafusionedi
due riviste nel settoredeH'educazionefisi-
ca e dello sport rappresenti una pietra
miliare nella politiea della formazione e dello

sport in Svizzera. In tal modo cerchiamo
di migliorare la collaborazionefra la scuo-
la e le società sportive e di gettare un pon-
te capace di rafforzare io sport nel suo
complesso. I miei migliori auguri per la ri-
uscitadel progetto. m P
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